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Testo biblico  
 2Mac 6,18

Salmo 63

Signore, 

fin dall’aurora io ti cerco;

di te ho bisogno, 

poiché mi attendono molti impegni.

Ti cerco dappertutto, 

la tua amicizia vale più della vita

e il tuo aiuto mi rende sicuro.
Sempre io ti ringrazierò,

alzando le mie mani e il mio sguardo.
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Non mancherò ai tuoi inviti di festa

e la mia bocca 

dirà parole di lode.
Infatti 

quando penso a te, 

il mio cuore sobbalza di gioia:

tu sei la mia forza.

Coloro che fuggono da te

sono facile preda 

di uomini malvagi
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Via che scappo!

GIOVEDÌ 29 LUGLIO

Ascolto
Il bambino che aveva tutto

C’era una volta un ragazzino che aveva tutto, ma proprio tutto. Ve lo immaginate? Sapete cosa vuol dire per un bambino “avere di tutto”?

- Tesoro cosa desideri? Tesoro cosa vuoi?

- Ora voglio questo, poi quello...

Tutto ciò che chiedeva gli era concesso immediatamente. Non aveva ancora 

ancora aperto la bocca, che già i suoi capricci erano ordini.

Papà e mamma non vivevano che per lui. La sua camera pareva la vetrina di uno dei migliori negozi durante il periodo natalizio: Play Station, computer, vari tipi di orologi, occhiali da sole, occhiali a specchio...C’era di tutto e per di più delle marche migliori. Gli adulti che lo attorniavano avevano cancellato dal dizionario le parole scomode, e quel ragazzo non solo non le usava, ma non le conosceva affatto. Sapete quali erano queste parole?

Inoltre spesso gli si inceppava la lingua e ogni qualvolta doveva dire “felicità” diceva “facilità”.

Per il bambino che aveva di tutto il cielo era sempre sereno. Non aveva mai visto una nuvola... Ogni giorno mangiava caramelle a manciate e gelati, e dolci a volontà.

Non sapeva cosa significasse: avere fame, essere nel bisogno, piangere.

Trascorreva il giorno giocando, e faceva solamente ciò che gli pareva e piaceva.

Il lavoro – si chiama forse così – era fatto per gli altri.

Passava ore e ore davanti a qualsiasi cosa che fosse uno schermo: lo schermo della televisione, della Play Station, del computer, dello specchio...

- Bambino mio, cosa vuoi?

- Bambino mio, che cosa ti piace? 

Sapevano parlargli solamente così, evitavano ogni gesto, ogni modo di fare, ogni parola che avesse potuto dargli fastidio.
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Tutti si erano messi d’accordo nei confronti di questo bambino e facevano solamente quanto egli voleva. Erano decisi a nascondergli l’altra faccia della realtà.

Un giorno il cielo si rabbuiò - non so cosa sia accaduto - ma, ancora oggi, anche da lontano, si sentono i pianti di questo bambino.

Il bambino che aveva di tutto era divenuto del tutto inutile e lo zimbello di tutti.

Erano stati crudeli con lui. Nessuno lo aveva amato sul serio.

Cerchiamo insieme:

1. Secondo te quali sono le parole eliminate dal dizionario di questo ragazzo?

2. Quale errore compiono secondo te i genitori di questo ragazzo?

3. Secondo te quale fu la nuvola che rabbuiò la sua vita?

4. Provi invidia o compassione per questo ragazzo?


Giona, rifiutando la missione datagli da Dio,  ha preferito attaccarsi a ciò che gli sembrava sicuro, piuttosto che avventurarsi verso Ninive.  Pensando un poco a quello che è  il tuo normale modo di fare, prova ad completare questa griglia.

	Persone, cose, modi di fare che mi danno sicurezza
	Persone, cose, modi di fare che mi mettono in imbarazzo

	1) la lucetta mentre mi addormento
	

	
	

	
	

	
	

	
	5) entrare nelle classi non mie

	
	

	
	

	
	


Tra  le sicurezze quali sono quelle che butteresti in mare?

Impegno di gruppo
...

Diamoci da fare

1)  il racconto manca di una conclusione, inventate un finale al racconto

2)  scrivete sulla parte dello scafo della nave le false sicurezze a cui molte volte ricorriamo per sentirci “in pace”.
